








ANIME 
ideazione, coreografia, regia, luci Patrizia Cavola e Ivan Truol 
danzator* Matteo Di Ciommo, Francesco Vitale Farris, Valeria Loprieno 
Giada Manno, Iris Morello, Salvatore Piramide 
regia de l suono Sergio De Vito 
costumi Milena Corasanti 
produzione Compagnia Atacama 2023 
con i l contributo d i MIC-Dipartimento Dello Spettacolo - Regione Lazio 
in coproduzione con Paesaggi del Corpo Festival Internazionale Danza Contemporanea 
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Input di questa creazione è i l concetto d i ABITARE, partendo dalla relazione che l'essere umano instaura 
con lo spazio che abita e indagando, al tempo stesso, l'influenza che la storia e le caratteristiche del luogo 
hanno sulla persona che lo attraversa. L'abitare come condizione essenziale dell'esistenza umana che non è 
solo uno stare, ma anzitutto un esserci. Il Tema si declina in spazio, architettura ed interazione con il corpo. 
La Poesia del luogo in dialogo con la Poesia del corpo. La scrittura coreografica gioca con gli elementi 
architettonici, i livelli, i pieni e i vuoti, vicino-lontano. Una creazione che trova la sua identità nel site specific, 
nel prendere forma direttamente dallo spazio i n cui viene realizzata, l'azione performativa che si inserisce i n 
un preciso luogo. La forma dell'opera dipende direttamente dallo spazio in cui viene concepita e realizzata. 

DIALOGHI / APERITIVI CON LA DANZA | FOCUS RESIDENZA ARTISTICA 
Talk tra i l pubblico e l'artista 
Entra ne l cantiere creativo: dopo una settimana d i ricerca sul territorio, l'artista Elisabetta Lauro 
(Cuenca Lauro) condivide i segni e i segreti della sua nuova opera in u n dialogo aperto con la comunità. 
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OBEY#LOgOS [studio] 
di Elisabetta Lauro 
con Elisabetta Lauro (danza) e Amedeo Monda (musica) 
produzione Sosta Palmizi (IT), Cuenca/Lauro (DE) 
coprodotto d a KRASS (IT) 
con i l supporto d i progetto ABITARE 24 - d i Equilibrio Dinamico, Comune di Andria, Teatro Pubblico 
Pugliese, Festival Castel de i Mondi, AREA Mediterranea - Artisti ne i Territori a cura d i ResExtensa Dance 
Company, KOMM TANZ/Passo Nord residenze Compagnia Abbondanza/Bertoni 
i n collaborazione con il Comune d i Rovereto 
realizzato con i l sostegno d i POC Puglia 2021-2027; HUNT cdc/Alloggiando Ar t Fest 
progetto vincitore d i Bando Abitare 

Parte d i un ampio progetto dal titolo OBEY, #Logos si interroga sulla dimensione del femminile e sul tema 
della disobbedienza. I l lavoro si sviluppa come un complesso dialogo tra corpo e suono, in un gioco del 
controllo, tra equilibri, disarmonie, ascolto e conflitto. Il focus della creazione si stringe sull'antica diatriba 
tra Logos e Pathos, le due forze dell'animo umano che secondo il pensiero greco vivono in opposizione. 
Il Logos tradotto come "parola, ragione, proporzione" è i l principio regolatore d i ogni cosa e assume anche 
il significato d i sapienza divina, i l Pathos invece coincide con la nostra parte più sommersa e meno 
controllabile, e ci allontana dal divino rendendoci... più umani? 

"Tutto inizia con un atto d i disobbedienza, con una piccola caduta dall'eden in cui le cose 
hanno un ordine prestabilito. Forse a spingere è la curiosità, forse i l dubbio, ma si sceglie d i 

eludere la regola e ci si protende oltre, a l di là del punto assegnato. Lo spostamento è d i pochi 
gradi ma niente è p iù come dovrebbe essere. Quello d i cui siamo pervasi, passatoci dai padri 

dei nostri padri, non risuona più e tutte le virtù, le verità e i principi tradiscono ora una 
distorsione che ne incrina la stessa natura. Qui, dove tutto vacilla e dove l'assolutismo non 

trova appigli, risiede l'anima femminile, dimensione altra i n cui l'indefinito è possibilità". 




